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Attorno al Salvador c'è una cornice di ricatti e di pressioni 
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una sola Cuba? 
Perché la Casa Bianca acutizza le ten 
L'Europa può diventare una delusione 

sioni in America centrale e nei Caraibi 
- Gli esempi di Grenada e Santa Lucia 

Ai fatti,, pr|ma di tutto. I 
governi di Grenada e di San* 
t« Lucia, isole contigue delle 
piccole Àntille.anglofone (344 
Km3 e 110 mila abitanti la 
prima, 612 Km* e 130 mila 
abitanti la seconda) qualche 
mese fa avevano deciso la co* 
strùttone dell'aeroporto di Sa* 
line Point, sul territorio gra* 
nadino, per l'apertura di en-
trombi i micro-Stati alle gran* 
di rotte turistiche. Oltre a nu
merosi paesi europei e ame
ricani e a un gruppo di ban
che arabe, anche la CEE è 
stata invitata al confinanzia
mento dell'opera, il cui costo 
è previsto in 50 milioni di 
dollari all'incirca. 

Grenada e Santa Lucia so* 
no due dei •««•anturio paesi 
ACP — Africa, Caraibi, Pa
cifico — collegati alla CEE 
attraverso la convenne*** di 
Lomé che, dopo il ilio rin
novo nel 1980, prevede lo sten* 
-.lamento di 4S/50 milioni di 
uniti di conto europee (l'uce 
è lievemente superiore al dol
laro) per la realiiaasione di 
progetti di eooperaaione nei 
Caraibi. A norma della con-
veniione, la decisione dei prò* 
getti spetta in ultima istante 
ai paesi di ognuna delle re* 
gioni ACP e su tale base alla 
CEE è stato chiesto di par* 
tecipare al cofinanaiamento 
per una quota di 2 milioni 
di «ce. 

Ieri si a aperto a Bruxel
les il convegno dei possibili 
finansiatori. L'amminislraaio-
ne statunitense ha sollecitato 
la CEE a declinare la richie
sta, poiché l'aeroporto potreb* 
be faro da scalo al transito 
di truppe cubane verso l'Afri
ca (dopo la cacciata da Gre* 
nada del gangster Gairy che 
fino a due anni fa l'aveva ta-

gllegglata, H governo di Mau* 
, rice Bishop, lo studente tor
nato da Oxford a capeggiare 
il moto popolare, ha annoda-

; to strette relazioni con l'Ava-
,na). "••••••• 

Anche la vicina Giamaiea 
è tra gli Stati firmatari del-

! l'accordo CEE-ACP. Nello 
scorso ottobre vi si sono tenu
te le elezioni, dopo otto anni 
di governo (quasi due legisla
ture) del Partito nazionale po
polare, presieduto da Michael 
Manley esponente di primo 
piano dell'Internazionale so
cialista, a orientamento rifor
matore, « terzomondista », in 
buone relazioni con Cuba. Era
no stati otto anni di progres
sivi disìnvestimenti dalle Com
pagnie transnazionali control
lanti le miniere di bauxite,' 
di fuga dì capitali dopo l'av
vio della riforma agraria, di 
disoccupazione dilagante per 
il sommarsi dell'esplosione de* 
mografica al declino produt
tivo. Con cinquecento assas
sini! nei mesi precedenti le 
elezioni (ultimo quello del 
viceministro degli interni ne» 
ciso alla tribuna di un comi
zio). 

La vicenda 
della Giamaiea 
Certamente • la CEE . non 

avrebbe potuto far molto con 
l'accordo di Lomé — e poco 
fece — per dare una mano 
al governo di Kingetown; 
mentre il Fondo monetario 
intemazionale subordino ' la 
concessione di prestiti a con
dizioni tanto onerose per l'in
dipendenza del paese che Man* 
lev, piuttosto di subirle, ave
va preferite: ricorrere ̂ adle eia* 

aloni anticipate. Ne è uscito 
sconfitto col 43% dei voti (la 
ondata di assassini! si è spen
ta alla proclamazione dei ri* 
sultati). 

Il vincitore, Edouard Sea* 
ga, cittadino statunitense fai-
tosi giamaicano nel l'assumere 
la direzione del Partito labu
rista-conservatore aveva con
dotto la campagna elettorale 
picchiando su due chiodi: es
pulsione dell'ambasciatore cu
bano e celere passaggio di 
Giamaiea dall'indipendenza al
lo status semicoloniale del
l'isola di Portorico e ... mem
bro libero del Commonwealth 
americano associato con gli 
Stati Uniti » (vedi Statuto dei 
1952). 

Il presidente Reagan, all'at
to stesso del suo insediamen
to, in gennaio, ha ricevuto 
il Seaga. Non a caso. La stam
pa specializzata ha segnala
to nei giorni scorsi che il 2 
aprile il Fondo monetario in
ternazionale ha concesso al 
nuovo governo di Kingstown 
un prestito di 700 milioni di 
dollari. Senza condizioni. 

Il 1. aprile, invece, l'am
ministrazione statunitense ha 
definitivamente annullato l'im
pegno a versare al governo 
del Nicaragua 15 milioni di 
dollari — da impiegare per 
l'acquisto di cereali sul mer
cato statunitense — corrispon
denti all'ultima quota dell'ero* 
gaaione di 75 milioni di dol
lari ehe Carter aveva deciso 
a favore del libero governo 
di Managoa, anche in ammen
da, molto parziale, per Tal-
timo saccheggio cai Sotnoza, 
anperalleato degli USA, ave
va sottoposto le easse dello 
Stato, lasciandovi meno di 3 
milioni all'atto della ava fuga. 

Il Nicaragua, nei eoi. con

fronti il Fondo monetario in
ternazionale continua a fare 
orecchi da mercante, hi ri
sposto che tenterà di ottenere 
dalla CEE, da paesi arabi, da 
paesi socialisti l'aiuto venuto 
meno per questo atto, che es* 
so ha definito di a aggressione 
economica o (nello slesso gior
no, il 1. aprile, in una delle 
incursioni che le ex guardie 
somoziste stanno infittendo dal
la frontiera dell'Honduras, al
cuni soldati nicaraguensi sono 
rimasti uccisi e la coincidenza 
rende plasticamente il senso 
della morsa che stringe il 
paese). 

La linea USA 
al microscopio 
Si sono qui elencati alcuni 

fatti di ordine economico-finan
ziario, dei primi quindici gior
ni di aprile, attinenti o con
cernenti alcuni paesi dei Ca
raibi, pìccole entità a volte 
ignote (non sono molti gli 
atlanti geografici recanti lo 
Stato di Santa Lucia). Fatti 
« minori », diversi e casuali? 
Solo in apparenza. In realtà 
essi consentono un'ulteriore 
verifica, al microscopio, della 
fitta filigrana ehe sta intessen
do l'indirizzo dell'amministra
zione statunitense, non . solo 
verso questa regione del terzo 
mondo: con la satanizzazione 
di ogni mòto di liberazione a 
strumento terroristico della in
filtrazione sovietico-cubana) 
con la riduzione deHa tormen
tosa - problematiea dei paesi 
emergenti all'ottica asfissian
te del confronto Est-Ovest, 
per cui ogni fatto, anche ' il 
più piccolo viene misconosciu
to, nelle sue. intrinseche mo

tivazioni a considerato solo 
come momento della lotta per 
il potere mondiale. 
. Tale indirizzò, naturalmen* 

te, appare in tutta la sua 
drammatica potenzialità nel
l'istmo centroamericano dove, 
secondo la più recente dichia
razione del segretario di Sta
to Haig al Congresso, il Ni
caragua è già caduto nelle 
mani del terroristi manovra
ti da Mosca-La Avana che, 
una volta conquistato El Sai* 
vador, Honduras e Guatema* 
la potrebbero risalire il con
tinente fino a penetrare sul
lo stesso territorio degli Sta* 
ti Uniti: cosi giustificando il 
sostegno ' dato a man salva 
a oligarchie che per demen
ziale violenza e iniquità so
ciale stanno tra le vergogne 
peggiori dell'* Occidente » (in 
una recente Conferenza stam
pa a Washington Robert Whi* 
te, ex ambasciatore statuni
tense in : El Salvador, desti
tuito dal presidente - Reagan, 
ha qualificato i militari al 
governo di quel paese come 
il « gruppo dì uomini più vio
lenti e assetati di sangue dèi 
mondo... che hanno ucciso al
meno cinque o seimila perso
ne semplicemente sospette di 
essere di sinistra»). 

Sul filo di ' tale tendenza, 
all'altro capo del continente 
— rovesciando le stesse prio
rità fissate dalla amministra
zione Carter nel suo primo 
biennio — l'Argentina viene 
stimolata a rientrare nell'al
veo della tradizionale allean
za, mentre sono formalmente 
revocate le timide sanzioni 
adottate nel 1977 contro il re
gime elleno (per l'assassinio 
a New -York dell'ex amba* 
sciatore di Attende, Raimon
do Le teHer). ;;'. 

Ma, sia pure al microsco
pio, non ' meno drammatico 
appare che tale tendenza ar
rivi perfino a coinvolgere — e 
a negare — la costruzione del
l'aeroporto di - Saline Point 
aì < duecentoquarantamila : di
scendenti di schiavi che vo
gliono affidare la propria fra
gile ipotesi di. sviluppo anche 
all'infrastruttura turistica di 
isole dove si producono solo 
noce moscata e qualche, quin
tale di banane •(non meno 
drammatica per, conseguenze, 
l'utilizzazione che viene com
piuta, soprattutto nei confron
ti dei paesi più deboli, del 
Fondo monetario internazio
nale). 

I/impero 
e la periferia 

La strategia planetaria del
l'impero suppone ehe.la pe
riferia rientri senza .smaglia* 
ture nell'allineamento . più 
stretto? In America latina ciò 
comporta il riemergere del tra
dizionale. * privilegio » statu
nitense sulla regione: - anche 
nei confronti della stessa Eu
ropa. Non si dimentichi Pata
te politico, econòmico e an
che militare che_ dall'Interna
zionale socialista al più vasto 
arco • di . forze . democratiche 
europee è stato dato al mo
vimento di liberazione sancii* 
nista in Nicaragua, né che la 
pressione di Washington sul
la CEÉ in questa regione, ma
nifestatasi fai febbraio con la 
diffida all'invìo dì aiuti alla 
popolazioni di El Salvador, 
ora si appesantisce con la sol
lecitazione alla Comunità a 
violare la convenzione di Lo

mé ehe ha fona a vigenza di 
trattato internazionale. 

Non si tratta di apriorismi 
ideologici; ma di fatti (come 
un fatto di analoga ispirazio
ne è l'intimazione rivolta dal-
l'amministrazione statunitense 
al governo di Panama a ri
durre il livello delle proprie 
relazioni diplomatiche con 
Cuba). 

Le risposte europee e lati
no-americane a tali fatti com
plessivamente hanno testimo
niato che i - tempi cambiano. 
Ma al di là di questo cre
diamo che nell'indirizzo della 
amministrazione Reagan verso 
l'America latina non vi siano 
soltanto calcolo immediato e, 
ad esso intrecciato, ' nn aere 
rigurgito della * vecchia Ame
rica » (quella delle lobby del 
Canale, dell'» United fruit 
company », dell'emendamento 
Piatti, eccetera...) che nell'ist
mo centroamericano e nei Ca
raibi ebbe la via, la coordi
nata della sua espansione im
periale verso il Sud. Vi è tut
to questo, ma che si salda 
e ' si interseca eon fenomeni 
nuovi, strutturali che dal pro
fondo della società ' statuni
tense stanno emergendo — al
meno tendenzialmente — nei 
lineamenti di un grande di
segno di prospettiva. Sono fe
nomeni certamente anteriori 
alla amministrazione Reagan 
(che il nuovo presidente ha 
espresso nella sua campagna 
elettorale con la ritornante 
•proposizione di una a Comu* 
nità americana » da realizzare 
nel continente) \ e sni quali 
crediamo sarà opportuno ri
chiamare la riflessione dei 
lettori. " •-."" ' "-" 

Renato Sandri 

porci», 
i fa, 

Alla «baia dei 
proprio vent' 

la prima amara 
La CIA credeva in una passeggiata - La piccola Cuba 
di Fidel Castro respinse l'invasione e cambiò la storia 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA - Ora sulla bella 
spiaggia, davanti al mare pia
no ài Plaga G'tron,un grande 
cartello ricorda che equi è 
stata inflitta la prima gran 
sconfitta all'imperialismo sta-
tanitense in America Latina ». 

Ma vent'anni fa, quando la 
mattina del 15 aprile aerei 
militari détta CIA e dei grup
pi anticastristi, con false in
segne dette forze armate cu
bane, avevano bombardato i 
tre aeroporti di Santiago di 
Cuba, di Ciuàad Libertad nel 
quartiere di Marìanao all'A
vana e di San Antonio de Los 
Banos nei pressi della capita
le, la Casa Bianca, U famo
so capo détta CIA Alien Dtd-
les e i gruppi controrivoluzio-
nari pensavano ormai ài aver 
eliminato l'ultimo, pìccolo 
ostacolo sulla strada detta 
loro vittoria. L'obiettivo era 
di distruggere a terra l'avia
zione cubana, che non era 
certo via grande fona: una 
decina di velivoli, qualche 
T-Ì3 da addestramento, lenti 
Sea Fury e B26. quasi tutti 

in eattivo stato e guidati so
lo da nove piloti, in gran par
te inesperti. Gli aerei attac
canti, tutti B-Ì6, distrussero 
un T33 e alcuni vecchi veli
voli ormai inutilizzati ed uc
cisero sette persone. 

Ma — ciò che importa di 
più — mancarono quatto poli
tico: tutti a Cuba si resero 
conto in quel momento che 
l'aggressione era ormai pros
sima e che occorreva rispon
dere mobilitando ogni energia. 
Nei solenni funerali del gior
no dopo, la gente accorse ar
mata e Fidel Castro parlando 
ad una marea umana che 
riempiva per chilometri la 
lunga via centrale dell'Ava
na, la rampa, proclamò per 
la prima vòlta jZ carattere so
cialista détta rivoluzione cu
bana. «Quello che non posso
no perdonarci gli imperiali
sti è che stiamo qui e che 
sotto il loro naso abbiamo 
fatto una rivolutone sociali
sta e che questa rivoluzione, 
socialista noi la difendiamo 
con questi fudH». disse 
FideL 

L'attacco cominciò tt mat
tino dopo. Furono uomini ra
na americani che sbarcarono 
nel buio detta mattina del 17 
sulla spiaggia di Playa lar
ga, di Playa Grron e di 
Bahia de los Cocinos per se
gnare i punti m cui dovevano 
sbarcare gli invasori. 1 mer
cenari erano partiti in 1JS00 
la mattina del 14 aprile da 
Puerto Cabezas in Nicaragua, 
dove oggi lavora un gruppo 
di maestri volontari cubani. 
Li aveva salutati sul molo tt 
dittatore Anastasio Somoza, 
chiedendo al loro capo, Ma
nuel Artime; di riportargli 
«qualche pelo della barba di 
Fidel». L'addestramento era 
durato diversi mesi, prima, 
per un gruppo, in Florida, 
poi in Guatemala, dove scio 
da sette anni era stato abbat
tuto dotta CIA U presidente 
progressista Jacopo Arbenz. 

Alien Duttes aveva detto a 
John Kennedy che «sarà più 
facile che in Guatemala ». al
ludendo proprio all'intervento 
del 1954. 1 suoi calcoli tene
vano conto del numero, dei-

in fila, I mercenari sconfitti vengono scortati In un campo, dopo il fallimento dello sbarca 
a Cube. E' una telefote dal 21 aprile IMI 

la preparazione, dett'arma
mento degli invasori, dette 
immancabili precedenti vitto
rie, ma erano basati sull'in
comprensione del processo cu
bano. Alien Duttes era convin
to che a Cuba ci fossero 
«2.500 militanti già attivi nel
l'esercito, ventimila collabo
ratori nelle città, un quarto 
della popolazione già con 
noi». Ss che puntava? 

La legge <B riforma agra
ria. tradizionale segno tu A-
merica Latina dì una rivolu
zione seria; lo scioglimento 
del vecchio esercito e la sua 
sostituzione con quello uscito 
dotta guerriglia; la progres
siva rottura col tradizionale 
vicina, gli Stati Uniti, che ti 
esprimeva m una tane di et*» 

sure drastiche dotte due par
ti, una sorta di drammatica 
partita a ping-pong durante 
la quale si rompevano tutti I 
Igeami di dominazione costrui
ti in decenni e tanti altri mu
tamenti avevano duramente 
colpito le vecchie classi domi
nanti, che puntavano ormai su 
una rete di resistenza aper
ta. Ma queste trasformazio
ni sociali si reggevano su un 
consenso massimo dette forze 
popolari che per la prima vol
ta conquistavano un potere 
reale; era proprio questo che 
non avevano capito Nixom, 
che come vice presidente di 
Einsenhower aveva preparato 
l'aggressione, Kenneda che 
ora la ordinava e la CIA che 
l'aveva organatala. I loro 

calcoli erano fermi a dati tra
dizionali. In primo luogo si 
contava sul fatto che l'eser
cito cubano era male armato, 
con vecchie armi, senza pezzi 
di ricambto. 
; - Nestor. Lopez è oggi gene
rale di brigata, con lunghi 
studi e molta esperienza sul
le spalle. Attera era tenente 
e comandava i carri armati. 
«Nella scuola per carristi a-
vevamp 15 carri armati — ri
corda — ma mezzi per tra
sportarli solo cinque. Ogni e-
quipaggìo doveva essere for
mato da cinque militari, ma 
ne avevamo solo tre già ad
destrati per ogni carro. Sce
gliemmo D gli altri due e 
mentre andavamo verso Playa 
Larga dentro ogni carro ar

mato Insegnavamo ai due 
nuovi cosa dovevano fare». 

Raul Curbelo Moralet era 
il comandante di un'aviazio
ne con nove pBoti. «Nel pri
mo giorno avevamo sei aerei, 
quattro dei quali in verità 
erano in riparazione. Cosi de
cìdemmo-di usarli tutti, chia
mando quelli malridotti con 
lo slogan " patria o inerte ": 
erano gli aerei solo In grado 
di decollare e poi si vedrà». 

Cosi" l'attacco si affrontò 
con qualche carro, qualche 
aereo e con migliaia e mi
gliaia di miliziani. 

Ma decisiva fu la piccola e 
scassata aviazione. Gli aerei 
«patria o morte» affondaro
no la nave «Houston», che 
portava le munizioni per l'at
tacco, e la « BaBena » ehe a-
veva a bordo una potentissi
ma radio per mantenere fi 
collegamento con U Nicara
gua e gli USA, provocarono 
l'incagliamento detta «Agu-
ja» che aveva e bordo un 
battaglione che non paté mai 
sbarcare, abbatterono diversi 
bombardieri B-26 nemici, tm-
pedirono che i mercenari, una 
volta battuti, potessero ritor
nare con le loro lance veloci 

L'esercito da parte sua ag
gredì subito con rabbia gli 
invasori e in 72 ore H sconfis
se, battendo anche il disegno 
detta CIA che pensava che le. 
truppe d'invasione potessero 
resistere almeno il tempo ne
cessario per far giungere sul
la testa di ponte di Plana 
Giron il « governo provviso
rio» 

Si consumò casi la prima 
grande sconfitta mttuare da
gli USA nel continente. 

Giorgie Oidrìol 

Il divario Europa-USA 

Weinberger pone 
altre condizioni 
per il negoziato 

: ' .1 . - - - . i l • . - . . . . : • -

Il segretario americano alla Difesa 
bersaglio di un duro attacco della Tass 

WASHINGTON — L'Unione Sovietica deve smantellare 
tutto il suo apparato militare intorno alla Polonia prima 
che possa essere intrapresa qualsiasi Iniziativa tendente 
a riaprire le trattative sul disarmo. Lo ha detto ieri a 
Washington, parlando con alcuni giornalisti, 11 segre
tario americano alla Difesa, Caspar Weinberger, ri
spolverando toni che gli alleati europei hanno dimo

strato a più riprese di non 

Ottimismo 
sui giornali 
di Bonn per 

il dialogo 
RDT-RFT 

Dal corrispondente 
BERLINO - Trova un'eco 
quotidiana sui giornali te
desco - occidentali il -10. 
congresso della SED che 
si chiude oggi a Berlino e 
l'attenzione è concentrata 

, sullo sviluppo dei rapporti 
RFT-RDT in una prospet
tata ripresa del dialogo. 

Ad esemplò la Westfoli
scile Rundschau rileva l'a
naloga formulazione indi-
cata da Honecker nel suo 
rapporto e da Schmidt al 
Bundestag: «Non possia
mo pensare di mantenere 
buone relazioni con la RFT 

; se le relazioni tra USA e 
URSS si aggravano*, ha 
detto il primo mentre per 
il secondo « più strette so
no, le relazioni Est-Ovest, 
migliori le relazioni tra U-
SA e URSS, tanto meglio 
è per noi tedeschi ». Ana
loghe osservazioni si rileva
no su altri giornali dove 
concorde è il giudizio sul 
« tono distensivo » del rap
porto di Honecker sui pro
blemi inteitedeschi, ac
compagnato da riconosci
menti. come fa la Banner 
Rundschau che ha scritto: 
< Vista economicamente, la. 
RDT negli ultimi anni ce 
l'ha fatta bene. Il suo'lea
der pertanto ha potuto giu
stamente trarre un bilan
cio po*itt©o>. - • 
;: SuHa stampm : federale 
ha avuto notevole evidèn
za l'intervento .di Cervetti 
al congresso. Su diversi 
giornali — Suaaeutsche 
Zeìtung, Frankfurter Rund
schau, Tagesspiegél di Ber
lino ovest. Frankfurter Al-

'• laemeine tekung — si ce-
: serva, la chiarezze con cui 
le posizioni del PCI sugli 
avvenimenti in Afghani
stan e in Polonia sono sta
te esposte. I giornali sot-

: tolineano particolarmente 
. alcuni passaggi del discor
so, dove si auspica che la 
crisi sia superata dai po
lacchi €da se stéssi, con 
le proprie, forze, senza in-

,gerenze esterne*' 
La Frankfurter Rund

schau ht titolato in pri* 
.• ma pagina sugli « euroco
munisti* al congresso del
la SED. sottolineando «l* 
apprezzamento» espresso 
da Cervetti verso il pro
cesso in atto in Polonia e 
ha riferito dell'intervento 
del delegato del PCF. 
PlisBonier. che «con più 
cauta formulazione — os
serva il giornale — aveva 
dichiarato il convincimen
to che si tratta di questio
ne propria del PGUP, del 
governo e del popolo po
lacco la soluzione dei lo
ro problemi, con la attua-. 
zkme di riforme economi
che, sociali e politiche, at
traverso le quali avanra-
re tutta strada del socia
lismo*. 

Lorenzo Maugerl 

gradire. Lo hanno dichiara
to apertamente proprio he! 
corso della recente visita 
del segretario di Stato 
americano Haig, e dello 
stesso Weinberger, In Euro
pa. Soprattutto la RFT —r 
ricordiamo — ha postò con * 
fermezza l'accento sulla : 

necessità di dare afctuazio- :. 
ne alla *doppia decisione* 
presa a Bruxelles nel di
cembre del 1979, quella cioè 
di un negoziato che risto* 
bilisca « l'equilibrio milita* 
re al livello più basso*. 

Le posizioni del segreta* i 
rio americano ella Difesa ', 
reiterate ieri sono state du
ramente attaccate dal com
mentatore della TASS Vla
dimir Vashedecenko. « Con ' 
irresponsabilità diabolica 
— scrive l'agenzia sovieti
ca — Weinberger ha di
chiarato che l'America non 
ha bisogno della dÀstensio- • 
ne. La mancanza di cerimo-
nialità nei rapporti con gli 
alleati NATO ha superato 
tutti i record durante il re* 
cente viaggio compiuto in \ 
Europa Occidentale, dove 
ha insistentemente chiesto 
agli alleati di seguire Y . 
esempio degli Stati Uniti a 
di aumentare le spese mi
litari ». Dopo aver cosi ri
cordato i contrasti fra 1 
membri della NATO, venu
ti particolarmente in luce . 
nella riunione di Bonn dei . 
Comitato : di pianificazio
ne nucleare dell'Alleanza 
atlantica la TASS, quasi a 
voler cercare altri Inter
locutori neUlamministrazio- -
ne Reagan, incorda cher l\ .;l 
capo del Pentagono «corna ; ' 
ammette„; il : quotidiane.^ 
Washington Post, si prò- ; 
fessa, più. àuro di qualsia- : 
si àura personalità: uffi- ', 
ciale dai tempi detta guer
ra fredda. Ed è stato prò j 

.prio da lui che il mondò 
>; ha appreso deWtntenxiona '• 
americana di ritornare sol '. 
problema della produzione 
delle armi ai neutroni e ni ; 
loro dislocamento in Euro* 
pa occidentale ». -

Un invito al dialogo e al 
negoziato per risolvere le 
controversie internazionali 
è stato sempre ieri ripetu
to dal presidente sovietico . 
Breznev In un messaggio 
alla Conferenza delle Asso
ciazioni sovietiche d'amici- • 
zia con l'estero..in carso in ' 
questi giorni a Mosca. • ., 

Infine, sempre per Quan
to riguarda i rapporti 
EstOvest, da registrale la \ 
decisione del ministero del
la Difesa britannico di ri
costituire unita militari ; 
per operazioni d'oltremare : 
al di fuori dell'area NATO. 
La decisione, resa nota leti ; 
ai Comuni dal segretario . 
alla Difesa, John Nott, rien
tra nel quadro della nuova . 
politica di Intervento mili
tare fuori dei confini euro
pei concertata dal primo ; 

ministro Inglese, Margaret 
Thatcher. eon 11 presiden
te americano Reagan. Una 
risposta quindi del governo . 
inglese, il più allineato con 
le posizioni USA, all'invito ' 
rivolto dalla nuora am
ministrazione statunitense 
agli alleati europei per un ; 
più massiccio coinvolgi- } 

mento militare. 

» 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 
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Amabile anche nel prezzo. Arrivano . 
i piemontesi ! 

.1 ' . ' irpTT;/j f , ,^„ 


